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SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per la transizione
ecologica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 14.35.

Istituzione della Giornata nazionale del risparmio

energetico e degli stili di vita sostenibili.

C. 104 Braga.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Chiara BRAGA (PD), relatrice, illustra il
testo, di soli tre articoli, avente la finalità di
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contribuire all’obiettivo di promuovere la ri-
duzione degli sprechi energetici e l’uso razio-
nale e sostenibile delle risorse disponibili.

La tematica affrontata riveste in questi
giorni una particolare urgenza legata pur-
troppo alla crisi internazionale in atto cui
conseguono problemi di approvvigionamento
energetico, che necessitano certamente di ri-
sposte urgenti e strutturali a cui il Governo
sta lavorando. Ma l’esigenza di favorire un
mutamento virtuoso, prima di tutto di carat-
tere culturale, per orientare i comportamenti
dei cittadini e l’organizzazione della nostra
società verso quell’obiettivo è ormai da tempo
entrata in modo imperioso nelle politiche na-
zionali e internazionali.

La proposta di legge, all’articolo 1, indivi-
dua il 16 febbraio come la Giornata nazio-
nale del risparmio energetico e degli stili di
vita sostenibili, al fine di promuovere la cul-
tura del risparmio energetico e di risorse me-
diante la riduzione degli sprechi, la messa in
atto di azioni di condivisione e la diffusione
di stili di vita sostenibili.

Il 16 febbraio ricorre la data di entrata in
vigore, nel 2005, del Protocollo di Kyoto, il
primo trattato internazionale che ha posto
al centro delle politiche ambientali la que-
stione del cambiamento climatico. Dalla
stessa data Caterpillar, un programma di Ra-
dio2 della RAI, organizza la manifestazione
« M’illumino di meno – Giornata del rispar-
mio energetico », che quest’anno cade il pros-
simo venerdì 11 marzo, con l’invito a spe-
gnere simbolicamente le luci non indispen-
sabili per promuovere l’utilizzo più razio-
nale dell’energia. La manifestazione, giunta
quest’anno alla diciottesima edizione, asso-
cia orma da diversi anni al semplice gesto di
spegnimento della luce che decine di mi-
gliaia di cittadini, istituzioni, associazioni, ne-
gozi altre azioni che contribuiscono a una
radicale trasformazione energetica, orien-
tandosi sempre più verso modelli di vita so-
stenibili.

L’istituzione di una giornata nazionale si
pone in linea con la « Giornata internazio-
nale del risparmio energetico », istituita a
partire dal 2005 e che ricorre in data 18 feb-
braio. Questa si rapporta, a sua volta, con il
Piano per l’educazione alla sostenibilità pro-
mosso dal Ministero dell’istruzione nel 2017,

a sostegno dell’Agenzia 2030 dell’ONU per lo
sviluppo sostenibile, con lo scopo di trasfor-
mare il sistema di istruzione e formazione –
dalla scuola al mondo della ricerca – in
agente di cambiamento verso un modello di
sviluppo sostenibile, facendo in modo che in
ognuno degli ambiti di intervento le politiche
del Ministero siano coerenti con i 17 obiettivi
dell’Agenda 2030.

La crescente sensibilità verso l’ambiente,
l’interesse verso stili di vita più sostenibili e
la volontà di scegliere azioni quotidiane che
diminuiscano l’impatto ambientale si raffor-
zano, a mio avviso, con l’istituzione di un
evento in calendario che fissi l’attenzione dei
cittadini e delle istituzioni sulla situazione
del nostro pianeta e sulle azioni individuali e
collettive capaci di che innescare processi e
modelli virtuosi per il clima e per l’ambiente.
In tal senso va la citata iniziativa « M’illu-
mino di meno » che, nata come azione indi-
viduale di spegnere le luci per qualche mi-
nuto, ha raggiunto monumenti ed interi edi-
fici in tutto il mondo, dalla Torre Eiffel a
Parigi alla Ruota del Prater a Vienna, fino ad
alcune piazze e palazzi storici italiani.

L’articolo 2 disciplina la celebrazione
della Giornata, affidando alle istituzioni pub-
bliche il compito di adottare, negli edifici e
negli spazi aperti di loro competenza, inizia-
tive di risparmio energetico e azioni di rispar-
mio nell’uso delle risorse, quali incontri, con-
vegni e interventi concreti di promozione di
tali obiettivi.

L’articolo 3 attribuisce al Ministero com-
petente (nel testo ancora individuato come
Ministero dell’ambiente, oggi Ministero per
la transizione ecologica), la funzione di coor-
dinamento della Giornata, con il coinvolgi-
mento di altri Ministeri interessati, dell’Agen-
zia nazionale per le nuove tecnologie, l’ener-
gia e lo sviluppo economico sostenibile
(ENEA), ed in collaborazione con le regioni e
con gli enti locali.

Precisa infine che la proposta non com-
porta oneri di carattere finanziario.

Alessia ROTTA, presidente, condivide le
finalità del provvedimento, opportunamente
avviato dalla Commissione in un momento
in cui emergono, con forza, le motivazioni
che ne muovono l’esame.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 marzo 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 9 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per la transizione
ecologica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 14.55.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che la
pubblicità della seduta sarà assicurata – ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del Re-
golamento e la prassi applicativa dei pareri
della Giunta del Regolamento del 14 luglio
2004 e 26 giugno 2013 – anche attraverso la
web-tv della Camera dei deputati. Ne di-
spone, pertanto, l’attivazione.

5-07668 Fregolent: Tempi di conclusione e modalità

di individuazione del sito idoneo al deposito nazio-

nale di scorie nucleari.

Silvia FREGOLENT (IV), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 1).

Silvia FREGOLENT (IV) replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta che risponde
allo stato di allerta in cui versano le comu-
nità dei territori individuati per il deposito
di scorie e sottolinea l’importanza che rico-
pre il rispetto di un percorso di trasparenza,
soprattutto con riguardo ai lavori parlamen-
tari, nel completamento dell’iter in questione.
La presentazione di copiose memorie da

parte delle comunità interessate testimonia
l’attenzione al tema, nonché evidentemente
la necessità di apportare correzioni alla pro-
posta originaria.

5-07497 Pezzopane: Tempi di emanazione dei decreti

ministeriali in materia di cessazione della qualifica di

rifiuto (end of waste).

Roberto MORASSUT (PD), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2).

Roberto MORASSUT (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto. Pur consapevole della
complessità dei procedimenti in parola, si
dichiara tuttavia preoccupato per la situa-
zione di stasi in cui gli stessi sembrano ver-
sare. Ribadisce la necessità di accelerare l’a-
dozione dei provvedimenti oggetto dell’atto
di sindacato ispettivo.

5-07665 Lucchini: Iniziative anche di carattere fi-

nanziario volte alla tutela della qualità dell’aria nel

bacino padano.

Eva LORENZONI (LEGA) rinuncia all’il-
lustrazione dell’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 3).

Eva LORENZONI (LEGA) replicando, si
dichiara soddisfatta, soprattutto per le ri-
sorse aggiuntive, rispetto all’originario stan-
ziamento di un miliardo di euro, destinate
alla Regione Lombardia. Rinnova la preoc-
cupazione per la città di Brescia, detentrice
del più alto tasso di mortalità causata da
polveri sottili che, secondo recenti dati dif-
fusi da autorevoli enti, si riverberano negati-
vamente anche sull’aspettativa di vita in
modo incisivo. Si riserva, infine, di interve-
nire sull’argomento con ulteriori atti di sin-
dacato ispettivo.
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5-07666 Foti: Tempi e modalità di conclusione dell’iter

del Piano per la transizione ecologica (PTE).

Rachele SILVESTRI (FDI), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 4).

Rachele SILVESTRI (FDI), replicando in
qualità di cofirmataria, ringrazia la sottose-
gretaria Gava per la risposta. Nell’attesa della
relazione del CITE, prevista per il 31 maggio,
ritiene tuttavia opportuno che la Commis-
sione affronti quanto prima le questioni da
ultimo poste dalle conseguenze connesse alla
guerra in Ucraina, anche alla luce delle pa-
role del Presidente del Consiglio in partico-
lare per ciò che riguarda l’approvvigiona-
mento energetico e la decarbonizzazione, che
costituisce uno degli obiettivi del Piano per
la transizione ecologica e i cui parametri sono
chiaramente obsoleti rispetto all’attuale con-
testo di crisi.

5-07667 Daga: Riconoscimento automatico del bonus

idrico per i clienti a basso reddito e ripristino della

fornitura per le utenze morose per il periodo di

emergenza da COVID-19.

Federica DAGA (M5S), illustra l’interro-
gazione in titolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 5).

Federica DAGA (M5S), replicando,
prende atto del fatto che alcuni elementi pro-
cedurali hanno frenato l’avvio del regime au-
tomatico per l’erogazione dei bonus in que-
stione, soprattutto nel caso di contatori gene-
rali. Invita il Governo a porre particolare
attenzione sull’accesso all’agevolazione per i
clienti vulnerabili del servizio idrico inte-
grato, che presenta alcuni caratteri di pecu-
liarità, rispetto ad altre tipologie di bonus
riferiti al consumo elettrico e di gas.

5-07664 Plangger: Modalità di esecuzione e finanzia-

mento degli interventi di bonifica del Mar Piccolo (TA).

Giovanni VIANELLO (MISTO-A), illustra
in qualità di cofirmatario, l’interrogazione
in titolo.

La sottosegretaria Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 6).

Giovanni VIANELLO (MISTO-A), repli-
cando in qualità di cofirmatario, si dichiara
insoddisfatto della risposta, rilevando come
siano stati enunciati impegni vachi mentre
da un anno e mezzo le bonifiche in que-
stione, peraltro ubicate in un SIN, sono di
fatto bloccate, senza che alla cittadinanza
sia stata fornita una motivazione documen-
tata per tale scelta né si sia individuato un
cronoprogramma certo.

Pur consapevole della limitata compe-
tenza del ministero interrogato – atteso che
le attribuzioni in materia sono affidate al
Presidente del Consiglio – rimarca come tale
blocco desti preoccupazione per i cittadini e
gli operatori economici locali, quali ad esem-
pio le imprese di mitilicoltura, tanto più se
rapportato all’attivismo che nella stessa area
si registra con riguardo al settore siderur-
gico.

Alessia ROTTA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni al-
l’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

Sul programmazione dei lavori
della Commissione.

Sulla partecipazione di una delegazione
alla COP26 di Glasgow.
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ALLEGATO 1

5-07668 Fregolent: Tempi di conclusione e modalità di individuazione
del sito idoneo al deposito nazionale di scorie nucleari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dall’onorevole interrogante riguardo l’iter
di individuazione del deposito nazionale di
scorie nucleari, si rappresenta quanto se-
gue.

Il processo di consultazione pubblica
previsto dal decreto legislativo n. 31 del
2010 si è svolto secondo criteri di traspa-
renza, partecipazione e condivisione con
tutti i portatori di interesse coinvolti nel
processo.

Per quanto attiene ai termini previsti
dal sopramenzionato decreto si conferma il
rispetto delle scadenze previste.

La CNAPI comprende 67 aree potenzial-
mente idonee con Ordine di Idoneità dif-
ferente, dislocate in diverse regioni (Pie-
monte, Toscana, Lazio, Sardegna, Basili-
cata, Sicilia e Puglia).

Durante lo svolgimento della consulta-
zione pubblica, sono state presentate os-
servazioni da parte di 318 soggetti, tutte
pubblicate durante i 180 giorni previsti per
la presentazione delle stesse, nel periodo
compreso tra il 5 gennaio 2021 e il 5 luglio
2021.

Successivamente, tra il 7 settembre e il
24 novembre, si è svolto il seminario na-
zionale per tutte le regioni coinvolte.

Il 15 dicembre 2021 sono stati pubbli-
cati gli esiti dei lavori del Seminario na-
zionale con il contestuale avvio della se-
conda fase di consultazione pubblica, così
garantendo la possibilità di presentare ul-
teriori osservazioni nei seguenti 30 giorni.

A tale riguardo, si precisa che dal 16
dicembre 2021 al 15 gennaio 2022 sono
pervenute ulteriori 52 osservazioni. Sarà
cura della Sogin, in base a tutte le osser-
vazioni pervenute, inviare, entro il mese
corrente, la proposta di Carta nazionale
delle aree idonee (CNAI) al Ministero della
transizione ecologica, che successivamente

sarà sottoposta al parere di ISIN, prima di
essere approvata di concerto con il Mini-
stero delle infrastrutture e il Ministero del-
l’università e della ricerca scientifica.

Per quanto concerne gli impegni assunti
dal Governo in base alla mozione n. 1-
00414 richiamata dall’onorevole interro-
gante, si precisa che, come detto, è stata
data la possibilità di partecipare al pro-
cesso a tutti i soggetti interessati, in un’ot-
tica di massima condivisione e collabora-
zione, anche oltre quanto espressamente
indicato dalla normativa di riferimento.

Riguardo la previsione di garanzie ag-
giuntive, si rappresenta che nella fase di
sviluppo del progetto di Deposito nazionale
sono state adottate, nel rispetto degli strin-
genti standard richiesti dalla normativa eu-
rounitaria, le maggiori garanzie possibili in
termini di sicurezza per l’ambiente, i lavo-
ratori e la popolazione.

Per quanto concerne il tema delle aree
insulari, si conferma che la presenza di
aree all’interno delle isole comporta una
valutazione in termini di Ordine di Ido-
neità per le aree; si precisa che di per sé la
mera insularità non è un requisito che
compromette l’idoneità delle aree in rela-
zione ai criteri della Guida Tecnica 29.

Si conferma, altresì, che tutti i territori
patrimonio dell’Unesco sono stati esclusi
dalla CNAPI in applicazione del criterio
CA11 della Guida Tecnica, così come pe-
raltro evidenziato anche nei documenti a
corredo della CNAPI pubblicati il 5 gennaio
2021.

Inoltre, si rammenta che per quanto
concerne lo svuotamento dei depositi prov-
visori, il processo di demolizione di detti
depositi sarà avviato e portato a termine
solo dopo il loro svuotamento. Peraltro,
con la legge di bilancio 2022 il Governo ha
stanziato per l’anno in corso oltre 8 milioni
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di euro per il proseguimento della messa in
sicurezza e gestione dei rifiuti pericolosi e
radioattivi siti nel deposito dell’area ex Ce-
merad.

Infine, si precisa che entro 30 giorni
dalla pubblicazione della CNAI, Sogin av-
vierà le trattative bilaterali con le regioni e
gli enti locali interessati per conseguire
l’intesa sulle aree della CNAI ove realizzare
il deposito.

Atteso che la normativa di riferimento
prevede che la proposta di CNAI venga
sottoposta a procedura di VAS, sarà in tale
contesto che potranno trovare ulteriore ap-
profondimento e attuazione gli impegni go-
vernativi richiamati.

Sarà comunque cura del Governo infor-
mare il Parlamento prima della pubblica-
zione della CNAI.
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ALLEGATO 2

5-07497 Pezzopane: Tempi di emanazione dei decreti ministeriali in
materia di cessazione della qualifica di rifiuto (end of waste).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dagli Onorevoli interroganti in merito allo
stato dei decreti end of waste, si precisa, in
via generale, che sono in corso le attività
finalizzate all’adozione degli stessi.

Più nel dettaglio, si rappresenta che
l’articolo 184-ter, comma 2, del decreto
legislativo n. 152 del 2006 prevede, ai fini
della cessazione della qualifica di rifiuto, la
definizione di criteri elaborati conforme-
mente alle condizioni di cui al comma 1 del
medesimo articolo per specifiche tipologie
di rifiuto, attraverso l’adozione di un de-
creto di natura regolamentare del Ministro
della transizione ecologica.

Pertanto, l’iter che conduce all’adozione
di detti decreti è particolarmente lungo e
complesso.

Infatti, oltre alla opportuna acquisi-
zione di pareri tecnici (segnatamente quelli
di ISPRA e ISS), l’articolo 17, comma 4,
della legge n. 400 del 1988 richiede l’ac-
quisizione del parere di legittimità del Con-
siglio di Stato.

Inoltre, occorre procedere alla notifica
di ciascun draft di tali decreti alla Com-
missione europea, con conseguente neces-
sità di attendere, per l’adozione degli stessi,
il termine di stand still.

Nel quadro del suddetto iter procedu-
rale, gli uffici competenti di questo Mini-
stero sono impegnati a concludere le istrut-
torie per specifiche tipologie di rifiuto.

Come noto, alcuni degli schemi di de-
creto hanno ricevuto un parere interlocu-
torio da parte del Consiglio di Stato (rifiuti
di vetro sanitario per la produzione di

scaglie di vetro; rifiuti da pile e accumula-
tori per la produzione di pastello di piombo
recuperato; rifiuti da costruzione e demo-
lizione per la produzione di inerti recupe-
rati); altri hanno richiesto, a seguito del
parere del Consiglio di Stato e della notifica
alla Commissione europea, modifiche so-
stanziali, che impongono di replicare i pre-
detti passaggi procedurali (è il caso dello
schema di decreto relativo ai rifiuti da
spazzamento stradale per la produzione di
inerti recuperati).

Si rappresenta, peraltro, che una signi-
ficativa accelerazione dell’attività preordi-
nata all’adozione dei predetti decreti potrà
provenire dalla recente costituzione, presso
l’Ufficio legislativo del Ministero della tran-
sizione ecologica, di un apposito gruppo di
lavoro, composto non solo da giuristi, ma
anche da tecnici esperti della materia. Tale
gruppo è chiamato a operare secondo spe-
cifiche scansioni temporali e per obiettivi
predeterminati.

Al momento sono in fase di istruttoria
tecnica gli schemi di decreto concernenti le
seguenti categorie di rifiuti: rifiuti di gesso
provenienti dalla demolizione dei pannelli
di cartongesso; rifiuti di plastiche miste
provenienti dalle cartiere (pulper); rifiuti di
membrane bituminose per la produzione di
additivi destinati alle miscele bituminose.

In considerazione del fatto che l’iter
procedurale sopra descritto implica il coin-
volgimento di una pluralità di soggetti, at-
tese le diverse interlocuzioni e intese ne-
cessarie, non è possibile prevedere il ter-
mine di adozione dei decreti citati.
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ALLEGATO 3

5-07665 Lucchini: Iniziative anche di carattere finanziario volte alla
tutela della qualità dell’aria nel bacino padano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dagli Onorevoli interroganti circa l’Accordo
di Bacino Padano, si rappresenta quanto
segue.

In merito alla permanenza di una si-
tuazione di estrema criticità sulla qualità
dell’aria nelle Regioni del Bacino padano,
sono stati avviati, su proposta dell’allora
Ministero dell’ambiente e della tutela del
mare (ora Ministero della transizione eco-
logica) due appositi programmi di finan-
ziamento destinati a tali regioni, a valere su
risorse previste dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018
e dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104.

Nel merito, con le risorse del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 28
novembre 2018, pari a 180 milioni di euro,
è stato istituito un programma di finanzia-
mento volto a promuovere il miglioramento
dei servizi di trasporto pubblico locale e
conseguentemente la qualità dell’aria nel
territorio delle regioni del Bacino Padano
(Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e
Veneto), nonché a finanziare interventi fi-
nalizzati al controllo automatico delle re-
strizioni alla circolazione introdotte dai
Piani regionali di qualità dell’aria.

Alla regione Lombardia sono stati de-
stinati fondi per oltre 60 milioni di euro ed
il progetto presentato dalla regione prevede
l’acquisto di nuovi bus elettrici o a metano
(o gasolio per i percorsi extraurbani) con la
contestuale rottamazione di vecchi bus in-
quinanti.

Inoltre, con il decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104 è stato istituito un fondo na-
zionale per l’attuazione di misure per il
miglioramento della qualità dell’aria nel
bacino padano.

Il fondo stanzia risorse pari a circa 1
miliardo di euro complessivi fino al 2034 e
con previsione di ulteriori stanziamenti. Le

misure finanziabili dal fondo sono relative
ai trasporti e alla mobilità sostenibile, alla
combustione domestica della biomassa ed
all’efficienza energetica, e interesseranno
anche il settore agricolo.

Inoltre, si precisa che a dicembre 2020
è stato adottato uno specifico decreto di-
rettoriale che ha definito le modalità di
trasferimento rendicontazione e revoca dei
finanziamenti.

Nello specifico alla regione Lombardia
sono state destinate risorse complessive fino
al 2034 pari a circa 350 milioni di euro.

Infatti, nel periodo gennaio-dicembre
2021 sono stati presentati dalla regione ed
approvati dal Ministero 4 progetti per un
valore pari a 73 milioni di euro che finan-
zieranno la sostituzione dei veicoli privati,
la sostituzione delle stufe domestiche a
biomassa e progetti per la riduzione delle
emissioni di ammoniaca dal settore agri-
colo.

In aggiunta al supporto finanziario ap-
pena rappresentato per l’attuazione di in-
terventi per il miglioramento della qualità
dell’aria, si specifica che questo Ministero
ha previsto anche un concreto supporto di
natura tecnica, grazie alla sottoscrizione il
4 giugno 2019 di un protocollo di intesa con
la Presidenza del Consiglio e altri 5 Mini-
steri contenente un piano di azione nazio-
nale per il miglioramento della qualità del-
l’aria.

Il Piano d’azione prevede l’attuazione di
17 misure suddivise in 5 ambiti di inter-
vento tra cui la combustione delle biomasse
(divieto di abbruciamento dei residui agri-
coli e razionalizzazione degli incentivi al-
l’utilizzo di legna per riscaldamento dome-
stico), i trasporti (criteri ambientali nella
determinazione dei limiti di velocità in au-
tostrada, micro mobilità elettrica), l’agri-
coltura (rafforzamento della possibilità di
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utilizzo dei fondi europei per il migliora-
mento della qualità dell’aria) e l’industria
(anticipazione dall’uscita dal carbone).

Sono inoltre previste specifiche azioni
volte alla rimozione dei sussidi ambiental-
mente dannosi ed al rafforzamento dell’in-
formazione ai cittadini sul tema della qua-
lità dell’aria.

Tale articolato quadro di interventi na-
zionali, sia finanziari che tecnici, costitui-

sce un importante strumento a supporto
delle politiche regionali per il migliora-
mento della qualità dell’aria, in particolare
per la regione Lombardia.

Ci si attende che quanto decritto pro-
durrà i suoi maggiori effetti nel prossimo
periodo, quando le misure finanziate sa-
ranno pienamente attuate e gli interventi
nazionali diventeranno esaurientemente ope-
rativi.
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ALLEGATO 4

5-07666 Foti: Tempi e modalità di conclusione dell’iter del Piano per
la transizione ecologica (PTE).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dagli Onorevoli interroganti, si osserva che
la proposta del Piano di Transizione Eco-
logica è stata approvata dal Comitato In-
terministeriale per la Transizione Ecologica
(CITE) in data 28 luglio 2021 e successiva-
mente esaminata dalle Camere e dalla Con-
ferenza unificata.

Il testo finale del Piano, approvato in
data 8 marzo 2022 dal CITE, è il frutto di
un lungo e collegiale processo tra i vari
dicasteri partecipanti al CITE e ha tenuto
conto dei commenti ricevuti sia dalle Ca-
mere e sia dalla Conferenza unificata.

In merito, è bene citare il rafforzamento
delle iniziative di contrasto agli incendi, la
protezione della biodiversità e del contra-
sto al consumo di suolo, non limitato agli
ambienti costieri, la promozione dell’edu-
cazione ambientale, la valorizzazione del
ruolo delle comunità energetiche e l’impor-
tanza del trasporto su rotaia.

Inoltre, il Governo ha assunto le inizia-
tive necessarie a superare le ragioni che
hanno indotto la Conferenza Unificata, nella
riunione del 2 dicembre 2021, ad esprimere
un parere contrario, « in particolare adot-

tando modalità procedurali che garanti-
scano, nella stesura aggiornata del testo e
nei suoi aggiornamenti periodici un accen-
tuato coinvolgimento delle Regioni e delle
autonomie locali nella definizione della go-
vernance del Piano e una più attenta valu-
tazione delle proposte e dei contributi avan-
zati in quella sede », come raccomandato
dalla Commissione VIII (Ambiente) della
Camera.

In conseguenza, gli aspetti legati alla
governance del piano stesso sono stati am-
pliati per accogliere le richieste delle Com-
missioni parlamentari e con l’intenzione di
assicurare un più ampio coinvolgimento
delle regioni e degli enti locali nella stesura
delle prossime versioni del PTE.

Con lo scopo di coinvolgere le regioni e
gli enti locali su aspetti di sostanza nella
governance del Piano è stato esteso loro
l’invito a partecipare attivamente agli otto
gruppi di lavoro del CITE.

Si rammenta, infine, che una relazione
sulla messa in opera del Piano sarà ap-
prontata entro il 31 maggio di ogni anno e
permetterà di identificare in corso d’opera
gli adattamenti più opportuni.
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ALLEGATO 5

5-07667 Daga: Riconoscimento automatico del bonus idrico per i
clienti a basso reddito e ripristino della fornitura per le utenze morose

per il periodo di emergenza da COVID-19.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dagli Onorevoli interroganti in merito allo
stato di attuazione dell’articolo 57-bis,
comma 5, del decreto-legge n. 124 del 2019,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 157 del 2019, si rappresenta quanto se-
gue.

Innanzitutto, si premette che il suddetto
decreto-legge ha introdotto il riconosci-
mento automatico dei bonus energetico e
idrico agli aventi diritto, con l’obiettivo di
superare gli ostacoli all’accesso al beneficio
per tutti i nuclei familiari in possesso di
determinati requisiti.

Successivamente all’entrata in vigore
della predetta disposizione, l’Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente
(ARERA) ha adottato una serie provvedi-
menti, tra cui la delibera 63/2021 del 23
febbraio 2021, con la quale sono state in-
dividuate le modalità applicative del regime
di riconoscimento automatico dei bonus
sociali elettrico, gas e idrico per disagio
economico.

In seguito, con la delibera 223/2021 del
27 maggio 2021, sono state definite le mo-
dalità di trasmissione, dall’istituto Nazio-
nale della Previdenza Sociale (INPS) al
Sistema Informativo Integrato (SII) di Ac-
quirente Unico S.p.A., dei dati necessari al
processo di riconoscimento automatico dei
bonus sociali elettrico, gas e idrico per
disagio economico.

Ancora, con la delibera 366/2021 del 3
agosto 2021, l’ARERA ha delineato rassetto
delle responsabilità del trattamento dei dati
personali funzionali al riconoscimento del
bonus sociale idrico ed elettrico ai clienti
finali serviti da reti di distribuzione non
interconnesse con il sistema elettrico na-
zionale, nonché del bonus sociale gas per
clienti domestici indiretti.

La richiamata regolazione, pertanto, è
intervenuta a definire un quadro di riferi-
mento per il nuovo modello di riconosci-
mento automatico del bonus, in sostitu-
zione della previgente regolazione del co-
siddetto sistema « a domanda », proprio
con l’obiettivo di superare gli ostacoli al-
l’accesso ai bonus sociali energetici e idrico
per i nuclei familiari in possesso dei requi-
siti.

Si precisa che, nella fase di prima at-
tuazione del meccanismo (avente a oggetto
le agevolazioni relative all’anno 2021), le
tempistiche di avvio sono risultate differen-
ziate per i diversi bonus, a causa della
eterogeneità e del differente grado di com-
plessità dei processi previsti per il ricono-
scimento del beneficio.

In particolare, lo scorso luglio 2021, è
stato avviato il processo finalizzato al ri-
conoscimento dei bonus sociali elettrici e
gas alle forniture dirette, e, successiva-
mente, il processo per il riconoscimento del
bonus sociale gas nel caso di forniture
condominiali, il quale viene attivato solo
qualora non sia stata prima individuata
una fornitura diretta intestata ad uno dei
componenti il nucleo familiare.

Il processo per il riconoscimento del
bonus sociale idrico ha richiesto maggiori
approfondimenti e adempimenti, segnata-
mente in ordine al rispetto della normativa
in materia di privacy e nell’ottica di garan-
tire una tutela rafforzata dei diritti degli
interessati.

Al fine, dunque, di avviare a conclusione
i procedimenti di riconoscimento automa-
tico del bonus sociale idrico 2021, l’Auto-
rità sta definendo una disciplina semplifi-
cata ad hoc, che è stata oggetto di consul-
tazione con le principali associazione rap-
presentative dei gestori idrici.

Mercoledì 9 marzo 2022 — 142 — Commissione VIII



In ultimo, l’Autorità ha rappresentato
che, a partire dalla fine di questo mese di
marzo, sarà avviata la trasmissione dei dati
personali funzionali al riconoscimento del
bonus sociale idrico agli aventi diritto, da
parte del Gestore del SII ai gestori idrici
territorialmente competenti che avranno
adempiuto agli obblighi preliminari in ma-
teria di tutela dei dati personali, confor-
memente alla normativa applicabile in ma-
teria.

Si conferma, inoltre, che entro l’anno
corrente verranno erogati gli importi a ti-

tolo di bonus idrico con riferimento al-
l’anno 2021 e, sempre entro l’anno cor-
rente, l’erogazione entrerà a pieno regime.

Il Ministero della transizione ecologica
continuerà nell’attività di monitoraggio, in
collaborazione con l’Autorità, ponendo mas-
sima attenzione alle valutazioni circa l’op-
portunità di ulteriori interventi volti a raf-
forzare la tutela dei consumatori economi-
camente vulnerabili, anche alla luce della
situazione contingente di tensione sui prezzi
delle materie prime energetiche.
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ALLEGATO 6

5-07664 Plangger: Modalità di esecuzione e finanziamento degli inter-
venti di bonifica del Mar Piccolo (TA).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dagli Onorevoli interroganti, si rappresenta
quanto segue con particolare riguardo alle
attività conseguenti alla richiesta (del quale
l’interrogante fa cenno) fatta dal Commis-
sario straordinario per le bonifiche al Pre-
sidente del tavolo « CIS Taranto » circa la
riprogrammazione delle risorse liberate « dal
vincolo della gara ».

Nella riunione del Tavolo Istituzionale
Permanente del CIS Taranto del 14 luglio
2021 la proposta di rimodulazione dei fi-
nanziamenti relativi all’intervento di boni-
fica sedimenti del Mar Piccolo di Taranto
ha trovato la condivisione da parte del
MITE, del comune di Taranto e della re-
gione Puglia.

In conseguenza, il Signor Ministro per il
Sud ha disposto l’avvio da parte del RUC
della istruttoria volta a deliberare la ripro-
grammazione finanziaria, nelle successive
riunioni del Tavolo Istituzionale Perma-
nente.

Il RUC (Responsabile Unico del Con-
tratto) del CIS (Contratto Istituzionale di
Sviluppo) Taranto (presieduto dal Ministro
per il sud e la coesione territoriale), Diret-
tore generale dell’Agenzia per la Coesione
territoriale, dopo aver approfondito le que-
stioni attraverso una due diligence, ha con-
vocato, in data 25 gennaio 2022, una riu-
nione con una platea molto ampia di or-
ganizzazioni di mitilicoltori e di associa-
zioni sindacali di categoria tarantine, alla
presenza del Commissario straordinario, al
fine di avere un quadro chiaro della situa-
zione del Mar Piccolo, con riguardo alla

condizione ambientale dell’area, alla pro-
duzione di mitili, ed alle prospettive future,
tenendo conto delle note criticità.

In esito a tale incontro, il RUC ha con-
cluso sull’opportunità di accelerare le ri-
programmazioni delle risorse dedicate alle
bonifiche, che risultano da tempo ferme
per diversi ordini di ragioni; ciò al fine di
orientarle in modo più efficiente, sempre
sulla medesima finalità di bonifica del Mar
Piccolo, anche in considerazione della
estrema importanza, rappresentata da tutte
le organizzazioni presenti, di mantenere
vivo questo settore produttivo che insiste su
uno specchio d’acqua di fruizione genera-
lizzata da parte della cittadinanza.

Pertanto, il RUC ha avviato incontri
bilaterali finalizzati ad acquisire elementi
tecnici più dettagliati sulle condizioni at-
tuali del Mar Piccolo, sulle cause della
contaminazione, sulle misure più adeguate
a farvi fronte nell’immediato e per il fu-
turo, al fine di individuare i costi dei nuovi
interventi ambientali da intraprendere e di
valutare le disponibilità finanziarie anche
alla luce di eventuali ulteriori risorse non
impegnate, rinvenienti su PSC (Piano di
Sviluppo e Coesione) e coerenti con la
predetta finalità.

L’intento del Ministro per il sud e la
coesione territoriale nella sua qualità di
Presidente del Tavolo Istituzionale nell’am-
bito del CIS Taranto, è senz’altro quello di
contribuire ad orientare l’azione di boni-
fica su una risorsa importante come il Mar
Piccolo.
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